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Comitato di Gestione 
 

 

DELIBERA n. 25/2020 

 

 

Modifica all’art. 6, comma 2, dello Statuto dell’Agenzia delle Entrate 

 
 

IL COMITATO DI GESTIONE 

 
nella riunione odierna, alla quale partecipano il Direttore dell’Agenzia, avv. 

Ernesto Maria Ruffini, che presiede il Comitato, e, collegati a distanza ai 

sensi dell’art. 8, comma 5-bis, dello Statuto, i componenti, cons. Francesca 

Quadri, dott.ssa Cinzia Romagnolo, ing. Franco Maggio e prof. Alessandro 

Santoro; 

con la partecipazione, per il Collegio dei Revisori dei Conti, del Presidente, 

dott. Pier Paolo Italia, e dei componenti, dott. Giovanni Battista Lo Prejato 

e dott. Giuseppe Molinaro, tutti collegati a distanza ai sensi dell’art. 8, 

comma 5-bis, dello Statuto, e con la presenza, in qualità di segretario del 

Comitato di Gestione, del dott. Antonino Italiano; 

ai sensi dell’articolo 68, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300, e dell’articolo 7, comma 1, lettera a), dello Statuto dell’Agenzia delle 

Entrate, i quali prevedono che il Comitato delibera, tra l’altro, su proposta 

del Direttore, sullo Statuto;  

considerato che l’articolo 6, comma 2, dello Statuto dell’Agenzia delle 

Entrate prevede che “In caso di assenza dal servizio o di impedimento 

temporaneo, nonché in caso di cessazione a qualunque titolo dall’incarico, 

le attribuzioni del Direttore sono esercitate da un dirigente di vertice 
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dell’Agenzia, nominato dal Comitato di gestione su proposta del Direttore. 

La delibera è trasmessa al Ministro.”; 

premesso che inizialmente la nomina era circoscritta ai componenti interni 

del Comitato di gestione e che, a seguito dell’entrata in vigore dell’articolo 

12, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 

disposizioni in materia di incompatibilità e inconferibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni, il ruolo di componente del Comitato è 

diventato incompatibile con il mantenimento di posizioni operative 

all’interno dell’Agenzia; 

premesso, inoltre, che da allora, conseguentemente, vengono nominati 

come componenti interni del Comitato dirigenti in quiescenza, non potendo 

costoro rivestire posizioni operative, e che è stato valutato di non attribuire 

a uno di essi le funzioni di sostituto del Direttore, non essendo coinvolti 

nella realtà quotidiana dell’Agenzia, individuando, più opportunamente, 

tale funzione nell’ambito di tutti i dirigenti di vertice;  

valutato, ora, opportuno circoscrivere l’ambito di nomina del sostituto, 

definito vicario, ai capi divisione di cui all’articolo 3, comma 2, del 

Regolamento di amministrazione, coerentemente con la loro qualifica di 

vicedirettori;  

ritenuto opportuno precisare che il soggetto designato opera anche come 

vicario del Presidente di Agenzia delle Entrate - Riscossione, dato che tale 

ultima funzione è svolta dallo stesso Direttore dell’Agenzia delle entrate; 

su proposta del Direttore    
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di modificare l’art. 6, comma 2, dello Statuto dell’Agenzia delle Entrate 

come segue (le modifiche sono riportate in carattere grassetto): 

“2. In caso di assenza dal servizio o di impedimento temporaneo, nonché in 

caso di cessazione a qualunque titolo dall’incarico, le attribuzioni del 

Direttore sono esercitate dal Direttore vicario, individuato tra i 

vicedirettori di cui all’articolo 3, comma 2, del Regolamento di 

amministrazione. Il Direttore vicario è nominato dal Comitato di gestione 

su proposta del Direttore. La delibera è trasmessa al Ministro. Il soggetto 

designato svolge funzioni vicariali anche nei confronti del Presidente di 

Agenzia delle Entrate - Riscossione.”  

La presente delibera verrà trasmessa al Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, ai sensi dell’art. 60, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300. 

 

Roma, 30 ottobre 2020 

 

Il Presidente Il Segretario 

(avv. Ernesto Maria Ruffini) (dott. Antonino Italiano) 

 

 


